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È adottata la seguente deliberazione:
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Davide SAPINET



Il Presidente della Regione, Renzo Testolin richiama la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22,
Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto
unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre
leggi in materia di personale, e, in particolare:

- l’articolo 3 (Funzioni della direzione politico-amministrativa);
- l’articolo 4 (Funzioni della direzione amministrativa);
- l’articolo 5 (Struttura organizzativa);
- l’articolo 6 (Individuazione delle strutture e determinazione delle dotazioni organiche);
- l’articolo 16 (Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi);
- l’articolo 17 (Graduazione delle strutture organizzative dirigenziali);
- l’articolo 19 (Albo dei dirigenti);
- l’articolo 20 (Criteri generali per il conferimento degli incarichi dirigenziali);
- l’articolo 21 (Incarichi dirigenziali di primo livello), e, in particolare:

o il comma 1: “Gli incarichi di dirigente di primo livello sono conferiti al personale
della qualifica unica dirigenziale, in possesso di laurea magistrale, con un'anzianità
di almeno cinque anni nella qualifica dirigenziale.”;

o il comma 5: “Gli incarichi di dirigente di primo livello sono conferiti dal competente
organo di direzione politico-amministrativa dell’ente, entro novanta giorni dal suo
insediamento e a ogni vacanza di incarico, per un periodo corrispondente alla
durata in carica dell'organo conferente o proponente, e cessano in ogni caso al
termine del mandato dell’organo di direzione politico-amministrativa che li ha
conferiti o proposti. La durata dell’incarico di primo livello può essere inferiore a
quella di cui al primo periodo se coincide con il conseguimento del limite di età o
dell’anzianità contributiva massima per il collocamento a riposo d’ufficio
dell’interessato.”;

o il comma 7: “Nell’Amministrazione regionale, gli incarichi dirigenziali di primo
livello sono conferiti dalla Giunta regionale, su proposta del Presidente della
Regione o dell'assessore regionale competente, attingendo, prioritariamente,
dall’Albo dei dirigenti di cui all'articolo 19. Per ogni Assessorato il numero di
dirigenti di primo livello è, di norma, pari a uno. Per il conferimento degli incarichi
di cui al presente comma non si applica l’articolo 20, comma 4.”;

- l’articolo 23 (Trattamento economico della dirigenza);
- l’articolo 26 (Assenza, impedimento e vacanza) e, in particolare, il comma 1: “In caso di

assenza o impedimento, per un periodo non superiore a sessanta giorni, di un dirigente di
secondo livello, le relative funzioni sono affidate al dirigente di primo livello sovraordinato
o, in mancanza del primo livello dirigenziale, ad altro dirigente. In caso di assenza o
impedimento, per un periodo non superiore a sessanta giorni, di un dirigente di primo
livello, le relative funzioni sono affidate ad altro dirigente di secondo livello appartenente
alla medesima struttura organizzativa, individuato dal dirigente di primo livello
interessato. Per periodi di durata superiore a sessanta giorni, le relative funzioni
dirigenziali possono essere assolte mediante l'attribuzione di altro incarico dirigenziale”.

Richiama, altresì, il Testo Unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla
Dirigenza del Comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011
(di seguito definito Testo Unico della dirigenza), e ss.mm.ii. e, in particolare l’articolo 017
(Affidamento degli incarichi);



Richiama, in aggiunta, le deliberazioni della Giunta regionale: 
- n. 946 in data 22 aprile 2011, relativa all’istituzione, ai sensi dell’articolo 19 della l.r.

22/2010, dell’albo dei dirigenti della qualifica unica dirigenziale dell’Amministrazione
regionale e revoca della DGR 5773/1996;

- n. 189 in data 6 marzo 2023, concernente l’individuazione e definizione della nuova
articolazione della macro struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale;

- n. 481 in data 8 maggio 2023, concernente la revisione della struttura organizzativa
dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° giugno 2023 e successive
modificazioni e integrazioni;

- n. 575 in data 22 maggio 2023 con cui, tra l’altro, è stato conferito al Sig. Raffaele
Rocco, l’incarico di dirigente di primo livello del Dipartimento programmazione,
risorse idriche e territorio (Cod. 62.00.00 - Livello 1 – Graduazione 1A), a decorrere dal
1° giugno 2023 e fino al termine naturale della XVIma legislatura;

- n. 1129 in data 6 settembre 2021 con cui, tra l’altro, è stato conferito al Sig. Roberto
Maddalena, l’incarico di dirigente di secondo livello della Struttura organizzativa
Gestione demanio idrico (Cod. 62.03.00 - Livello 2 – Graduazione 2B), a decorrere dal
17 settembre 2021 al 31 dicembre 2025.

Informa che, a fronte dell’assenza, per mandato politico, del Coordinatore del Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio, Raffaele Rocco, collocato in aspettativa a far data
dal 15 ottobre 2025 (Rif. nota prot. 26191/UP/2025), la sostituzione, come riferito dai
competenti uffici del Dipartimento personale e organizzazione, è stata assicurata dal dirigente
di secondo livello della S.O. Gestione del demanio idrico in esecuzione del provvedimento
dirigenziale n. 4947 in data 3 settembre 2025 a firma del medesimo Coordinatore, che lo aveva
individuato quale proprio sostituto in caso di assenza o impedimento di durata non superiore a
sessanta giorni.

Evidenzia che, ai sensi del citato articolo 26, comma 1, terzo periodo, della l.r. 22/2010, per
periodi di assenza superiori a sessanta giorni, le funzioni del dirigente assente possono essere
assolte mediante l’attribuzione di altro incarico dirigenziale, soluzione che, nel caso di specie,
risulta necessaria in ragione della durata dell’assenza del dirigente Raffaele Rocco e del fatto
che al Coordinatore del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio compete
anche la reggenza della S.O. Pianificazione territoriale, attualmente vacante.

Rappresenta che, in data 2 dicembre 2025, l’Assessore regionale alle opere pubbliche, territorio
e ambiente, Davide Sapinet, ha, pertanto, designato, ai sensi dell’articolo 21, comma 7, della l.r.
22/2010, il Sig. Roberto Maddalena, dirigente di ruolo dell’Amministrazione regionale, in
possesso di laurea magistrale in ingegneria e con un’anzianità di almeno cinque anni nella
qualifica unica dirigenziale, per il conferimento dell’incarico di Coordinatore del Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio, a decorrere dal 15 dicembre 2025 (prima data
utile) e fino al conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali, di primo e secondo livello, a
seguito della definizione della nuova micro-organizzazione aziendale, come da verbale assunto
al protocollo del Dipartimento personale e organizzazione al n. 29441/UP in medesima data.

Rende noto che il Sig. Roberto Maddalena:
- con nota prot. n. 29442/UP in data 2 dicembre 2025, acquisita al protocollo del

Dipartimento personale e organizzazione, ha accettato l’incarico di Coordinatore del
Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio;



- con note prot. n. 29541/UP e prot. n. 29542/UP in data 3 dicembre 2025, acquisite al
protocollo del Dipartimento personale e organizzazione, ha dichiarato l’assenza di cause di
inconferibilità e di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190).

Rappresenta che, con istruttoria a cura del Dipartimento personale e organizzazione, è stato
verificato che il Sig. Roberto Maddalena, è in possesso dei requisiti di cui all’articolo 21,
comma 1, della l.r. 22/2010, previsti per l’accesso agli incarichi dirigenziali di primo livello,
oltre che dei requisiti di ordine speciale, previsti dalla Scheda identificativa del Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio (Codice 62.00.00, Livello 1 – Graduazione 1A)
allegata alla DGR 481/2023, e che pertanto non sussistono condizioni ostative al conferimento
dell’incarico di cui trattasi. 

Evidenzia che al suindicato dirigente, preposto alla struttura di primo livello di cui trattasi,
competono le funzioni di direzione amministrativa e le funzioni dirigenziali di cui,
rispettivamente, agli articoli 4 e 16 della l.r. 22/2010 relativamente all’incarico attribuito e alla
struttura di riferimento e, precisamente:

- il raccordo con gli organi di direzione politico-amministrativa, la proposta e l’attuazione
degli obiettivi definiti dagli organi medesimi;

- l’esercizio, sui dirigenti di secondo livello, dei compiti di direzione, coordinamento,
indirizzo, impulso, supervisione, anche ai fini della valutazione e verifica, in particolare
sulla base delle proposte e degli elementi di conoscenza forniti dai dirigenti ai quali sono
sovraordinati;

- il presidio e lo svolgimento delle funzioni proprie della Struttura organizzativa di
riferimento, come declinate nella scheda identificativa della Struttura approvata con la
citata DGR 481/2023;

- la responsabilità del funzionamento complessivo del Dipartimento, esercitando a tal fine
e previa diffida, il potere sostitutivo in caso di inerzia dei dirigenti di secondo livello.

Aggiunge che le risorse di cui il Coordinatore si avvale sono definite come segue:
- le strutture sono quelle definite nella DGR 481/2023 e ss.mm.ii., facenti capo alla

rispettiva struttura di primo livello;
- le risorse umane sono quelle individuate, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera d),

della l.r. 22/2010, dalla DGR 595/2023 e successive modificazioni e integrazioni;
- le risorse finanziarie sono quelle relative alle funzioni attribuite al Dipartimento (Cod.

62.00.00) e individuate dal bilancio di gestione.

Riferisce che, ai sensi dell’articolo 23 della l.r. 22/2010, spetta al dirigente incaricato con la
presente deliberazione il trattamento economico previsto per il personale appartenente alla
qualifica unica dirigenziale relativamente alla graduazione della struttura dirigenziale cui è
preposto.

Sottolinea, infine, che, per quanto sopra, viene contestualmente revocato, a decorrere dal 15
dicembre 2025, al dirigente appartenente alla qualifica unica dirigenziale, Raffaele Rocco,
collocato in aspettativa per mandato politico, l’incarico di Coordinatore del Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio, conferitogli con DGR 575/2023.



Propone, quindi, in accordo con l’Assessore alle opere pubbliche, territorio e ambiente, di
conferire al dirigente regionale Roberto Maddalena, per il periodo dal 15 dicembre 2025 (prima
data utile) sino al conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali di primo livello a valle della
definizione della nuova micro-organizzazione dell’Amministrazione regionale, l’incarico
dirigenziale di Coordinatore del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio
(Codice 62.00.00 - Livello 1 – Graduazione A), revocando contestualmente:

- al dirigente regionale Raffaele Rocco, l’incarico dirigenziale di Coordinatore del
Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio (Codice 62.00.00 - Livello 1 -
Graduazione A), conferitogli con DGR 575 in data 22 maggio 2023;

- al medesimo dirigente regionale Roberto Maddalena, l’incarico di dirigente della
Struttura organizzativa gestione demanio idrico (Cod. 62.03.00 - Livello 2 –
Graduazione 2B), conferitogli con DGR 1129/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

 UDITA la relazione del Presidente della Regione, Renzo Testolin, di concerto con
l’Assessore alle opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide Sapinet;

 VISTA la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di
personale) e, in particolare, gli articoli 10, comma 1, 11, 17 e 23;

 VISTO il Testo Unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla Dirigenza
del Comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011 (di
seguito definito Testo Unico della dirigenza), e ss.mm.ii., e in particolare l’articolo 017
(Affidamento degli incarichi);

 RICHIAMATA la propria deliberazione n. 1696 in data 30 dicembre 2024, concernente
l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio
finanziario gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni applicative;

 RICHIAMATA la propria deliberazione n. 481 in data 8 maggio 2023 concernente la
revisione della struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1°
giugno 2023 e successive modificazioni e integrazioni;

 CONSIDERATO che la Coordinatrice del Dipartimento personale e organizzazione ha
rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla proposta della presente deliberazione, ai
sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 22/2010;

 su proposta del Presidente della Regione, Renzo Testolin, di concerto con l’Assessore alle
opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide Sapinet;

ad unanimità di voti favorevoli, 

DELIBERA

1) di conferire, ai sensi degli articoli 21 e 26, comma 1, terzo periodo, della l.r. 22/2010,
l’incarico di Coordinatore del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio



(Codice 62.00.00 - Livello 1 – Graduazione A) al dirigente appartenente alla qualifica unica
dirigenziale Roberto Maddalena, a decorrere dal 15 dicembre 2025 (prima data utile) e fino
al conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali di primo livello a seguito della definizione
della nuova micro-organizzazione dell’Amministrazione regionale;

2) di revocare, dalla medesima data:
 al dirigente regionale Roberto Maddalena, l’incarico dirigenziale di secondo livello

relativo alla Struttura organizzativa Gestione demanio idrico (Cod. 62.03.00 - Livello
2 – Graduazione 2B), conferitogli con DGR n. 1129 in data 6 settembre 2021;

 al dirigente appartenente alla qualifica unica dirigenziale Sig. Raffaele Rocco,
collocato in aspettativa senza assegni per mandato politico, l’incarico di Coordinatore
del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio (Codice 62.00.00 -
Livello 1 – Graduazione A), conferitogli con DGR n. 575 in data 22 maggio 2023;

3) di riservare, ai sensi dell’articolo 17 del Testo Unico delle disposizioni contrattuali della
dirigenza, al dirigente appartenente alla qualifica unica dirigenziale Raffaele Rocco, un
posto nell’ambito della dotazione organica dirigenziale dell’Amministrazione regionale, da
individuarsi a seguito della riorganizzazione e del conferimento dei nuovi incarichi
dirigenziali;

4) di stabilire che il dirigente incaricato di cui al punto 1) risponde del suo operato
all’Assessore regionale alle opere pubbliche, territorio e ambiente e che allo stesso
competono le funzioni di direzione amministrativa e le funzioni dirigenziali di cui,
rispettivamente, agli articoli 4 e 16 della l.r. 22/2010 relativamente alle competenze
attribuite dalla Giunta regionale al Dipartimento programmazione, risorse idriche e
territorio (Codice 62.00.00 - Livello 1 – Graduazione A) con deliberazione n. 481 in data 8
maggio 2023

5) di dare atto che al dirigente preposto alla struttura di primo livello Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio incaricato con la presente deliberazione
spettano, altresì, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, della l.r. 22/2010:
 il raccordo con gli organi di direzione politico-amministrativa, la proposta e l’attuazione

degli obiettivi definiti dagli organi medesimi;
 l’esercizio, sui dirigenti di secondo livello, dei compiti di direzione, coordinamento,

indirizzo, impulso, supervisione, anche ai fini della valutazione e verifica, in particolare
sulla base delle proposte e degli elementi di conoscenza forniti dai dirigenti ai quali sono
sovraordinati;

 la responsabilità del funzionamento complessivo della struttura, esercitando a tal fine e
previa diffida il potere sostitutivo in caso di inerzia dei dirigenti di secondo livello;

6) di definire come segue le strutture e le risorse di cui il dirigente incaricato con la presente
deliberazione si avvale:
 le strutture organizzative sott’ordinate sono quelle definite nella DGR 481/2023, facenti

capo alla rispettiva struttura di primo livello;
 le risorse umane assegnate, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera d), della l.r.

22/2010, sono quelle individuate con DGR 595/2023 e successive modificazioni e
integrazioni;

 le risorse finanziarie assegnate sono quelle facenti capo ai capitoli di entrata e di spesa
assegnati alla Struttura e individuate dal bilancio di gestione; 



7) di dare atto che al dirigente incaricato ai sensi del punto 1) della presente deliberazione sarà
corrisposto il trattamento economico previsto per il personale appartenente alla qualifica
unica dirigenziale e incaricato delle funzioni di primo livello dirigenziale, relativamente alla
graduazione della struttura organizzativa;

8) di stabilire che il curriculum vitae et studiorum dell’incaricato sia pubblicato sul sito
istituzionale dell’Amministrazione regionale, nella sezione Amministrazione trasparente, al
link http://www.regione.vda.it/amministrazionetrasparente/personale/default_i.aspx;

9) di dare atto che la spesa derivante dall’applicazione della presente deliberazione, pari a euro
7.250,00 (settemiladuecentocinquanta/00) per l’anno 2025 e a euro 38.350,00
(trentottomilatrecentocinquanta/00) per l’anno 2026 (periodo gennaio-marzo 2026) trova
copertura sugli impegni automatici di spesa già assunti per l’anno 2025 con nota prot.
1048/UP della Struttura organizzativa Gestione del personale in data 13 gennaio 2025 e
sugli impegni automatici che saranno assunti, ai sensi del punto 5.2, lettera a), dell’allegato
4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, all’inizio dell’annualità 2026 a valere sui
capitoli di spesa U0023396 “Spese per retribuzioni in denaro – personale regionale
(programma 09.01 Difesa del suolo)”, U0023397 “Spese per contributi sociali effettivi a
carico dell’Ente – personale regionale (programma 09.01 Difesa del suolo)” e U0023399
“IRAP sui redditi da lavoro dipendente - personale regionale (programma 09.01 Difesa del
suolo)”.


